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Attività didattica

L'AAT propone una serie d'iniziative indirizzate alle scuole Elementari e Medie del Cantone Ticino. Il programma
didattico è svolto nelle sedi degli istituti scolastici o in collaborazione con musei locali.
L'attività ha lo scopo di rinsaldare il legame tra il futuro cittadino e il suo territorio. La consapevolezza che, nel

proporre argomenti così lontani dalla realtà dei giovani d'oggi, il principale nemico da combattere è la noia, ci ha imposto

un approccio didattico chiaro nell'esposizione e stimolante per l'immaginazione. Particolare cura è stata dedicata

alla preparazione dei sussidi didattici come la carta del tempo per confrontarsi con lo "spessore" del passato o le grandi

ricostruzioni di scene e quadri di vita delle antiche popolazioni che abitarono le terre dell'attuale Cantone Ticino
dall'età del Ferro all'alto Medioevo.
Tutti i laboratori si articolano in due fasi: un'introduzione teorica, supportata dall'uso dinamico del computer che ben
si adatta alla mentalità dei ragazzi d'oggi, e un'attività ludico-manuale per rendere concreta l'esperienza teorica.

Il detective della memoria
Come può il passato sopravvivere sotto la terra e come
fanno i reperti a trasformarsi in testimoni parlanti?

Quali sono i metodi e gli strumenti d'indagine adoperati

dagli archeologi? Gli allievi sono attivamente coinvolti

nella simulazione delle principali attività che si

svolgono in un cantiere archeologico. Il laboratorio si

basa su di un coinvolgente approccio che, anche se

semplificato, permette di avvicinarsi alle complesse

procedure della ricostruzione storica.

La strada del tempo
Nelle vesti di viaggiatori del Passato i bambini prendono

confidenza con antichi oggetti che hanno segnato il
cammino dell'uomo.

Quadro d'ambiente d'epoca romana
(illustrazione AAT, L. Degiorgi)
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Storie sulla roccia
Gli allievi sono guidati alla scoperta di una delle più
significative testimonianze dell'antica colonizzazione di

tutto l'arco alpino: le incisioni rupestri. Un'occasione

per approfondire un importante capitolo dell'archeologia

locale e per sperimentare le tecniche di rilievo dei
massi incisi.

Il lungo cammino del segno
Dalle tavolette di creta al computer: nascita e sviluppo
della scrittura. Si analizza il complesso ed avvincente

percorso della storia della scrittura.Varie le proposte di

impegno attivo nel laboratorio: gli alunni provano a

scrivere sull'argilla cruda i caratteri del cuneiforme, sul

papiro il geroglifico egizio, sulla tavoletta cerata la

capitale maiuscola romana, oppure con la penna d'oca

come un monaco medievale.

I Leponti, gli antichi abitanti del Ticino
Gli alunni familiarizzano con i vari aspetti della vita
quotidiana e dell'organizzazione sociale dei Leponti,
popolazione alpina che abitò le terre dell'attuale
Cantone Ticino e della Mesolcina nel periodo compreso

tra la fine del II millennio a.C. e il I secolo a.C.

L'attività pratica consiste nel dipingere una maglietta
con i motivi iconografici e l'alfabeto dei Leponti.
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